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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1873-74 
nominazione « Ferrovia Àsciano-Grosseto — Spese 
per lavori di completamento, per liquidazione a saldo 
degli accollatari ed espropriati e pel servizio delle 
obbligazioni pel primo semestre 1872. » 

« Art. 2. È pure autorizzata la spesa straordinaria 
di lire 138,254 45, da inscriversi in detto bilancio 
passivo per l'anno 1874 in apposito capitolo sotto 
la denominazione : « Pagamento dell'imposta di ric-
chezza mobile per il 1866 sulle obbligazioni della 
ferrovia Asciano-Grosseto, a favore dell'erario dello 
Stato, della provincia e del comune di Siena. » 

Anche per questo progetto di legge si procederà 
alla votazione per scrutinio segreto nella seduta di 
lunedì. 

FIORENTINO. Domando la parola sull'ordine del 
giorno. 

Jba parte mia, e di altri miei colleghi, proporrei 
che se per lunedì non fossero in pronto gli altri 
bilanci che rimangono a discutersi, si mettesse al-
l'ordine del giorno la discussione del progetto di 
legge di iniziativa parlamentare sull'istruzione ele-
mentare. (Rumori) 

PRESIDENTE. Qual è il progetto al quale ella ac-
cenna ? 

FIORENTINO. Alludo alla legge d'iniziativa parla-
mentare per miglioramenti nella classe dei mae-
stri elementari. 

PRESIDENTE. Ho capito. Ma mi permetta : l'onore-
revole Alippi e l'onorevole Pissavini avevano fatto 
la stessa proposta, ma siccome non è presente 
l'onorevole ministro dell'istruzione pubblica... 

MINISTRO PER LE FINANZE. Per la stessa ragione 
per la quale non si sono messi all'ordine del giorno 
gli altri progetti di nuovi impegni di spese, prego la 
la Camera a non voler mettervi neanche questo. 
(Bene/) 

ERCOLE. Ma non si può discutere adesso ; la dignità 
della Camera vi si oppone. 

MINISTRO PER LE FINANZE. Quando altra volta fu 
proposto di mettere all'ordine del giorno il progetto 
relativo agli impiegati, dissi che sentiva gran pena 
a dover differire un giusto compenso a questi be-
nemeriti servitori dello Stato e che sarei proprio 
stato lieto di poter migliorare le loro infelici con-
dizioni. Ma dal momento che ho dovuto oppormi 
a che si mettesse all'ordine del giorno quel pro-
getto, come potrei accettarne altro che abbia lo 
stesso carattere? 

Io prego quindi gli onorevoli preopinanti a non 
voler insistere nella loro proposta, altrimenti mi 

troverei costretto a pregare la Camera di volerla 
respingere, 

PRESIDENTE. Sono considerazioni che già mi era 
fatto iecitd di sottoporre agli onorevoli Alippi e 
Pissavini. (Rumori) 

ALIPPI Io mi credo in debito di osservare all'ono-
revole presidente del Consiglio che è di una giusti-
zia e di un'urgenza incontestabile il provvedere al 
miglioramento delle condizioni infelicissime «lei 
maestri elementari. Io mi credo in debito di osser-
vargli che quel progetto di legge, d'iniziativa par-
lamentare, in sostanza non è altro che l'espressione 
di una circolare opportunamente diramata dall'o-
norevole ministro della pubblica istruzione. Soprat-
tutto poi mi credo in debito di osservargli che il 
progetto stesso non viene ad arrecare alcun aggravio 
alle finanze dello Stato, per cui va a cessare l'unico 
motivo di opposizione da lui dedotto. {Movimenti 
diversi) 

PRESIDENTE. Parli l'onorevole Pissavini. 
PISSAVINI. Io non ho più nulla ad aggiungere dopo 

le fondate osservazioni fatte dal mio onorev^ìer 
amico Alippi. Solo mi preme mettere in sodo essere 
cosa assai crudele il non provvedere al migliora-
mento delle condizioni dei maestri elementari, dopo 
che Governo e Parlamento hanno dato loro ìé pià 
lusinghiere speranze. 

lo sento di avere, col concorso di molti amici, 
fatto quanto era in mio potere per vedere miglio-
rata la sórte di questi poveri operai dell'istruzione. 
Pur troppo veggo di non potere, per le condizioni 
in cui trovasi la Camera, raggiungere quel nobile 
intento a cui mirava la legge da me proposta, mal-
grado io abbia fino all'ultimo instato ardentemente 
perchè la legge si discutesse. Valga questa dichiara-
zione ad allontanare da me e dai miei onorevoli 
amici firmatari del progetto, qualsiasi responsabi-
lità al riguardo. 

PRESIDENTE. Onorevole Fiorentino, insiste nella 
sua proposta ? 

FIORENTINO. La ritiro. 
La seduta è levata alle ore 5 V4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì : 

1° Votazione a scrutinio segreto sui progetti dì 
legge: 

Convalidazione di decreti per prelevamento di 
somme dal fondo delle spese impreviste ; 


